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• B Dispone l'art. 22 del R.D. 
8/1/1931 n. 148 che gli agenti 
dipendenti da aziende autofer
rotranviarie debbono fruire dei 
congedi per fene dopo un anno 
di servizio e precisa, poi, al 6° 
comma che •/' congedi chiesti 
durante l'annata e non potuti 
usufruire, per esigerne di servi
zio, vengono usufruiti entro il 
primo trimestre dell'anno suc
cessivo': sulla base di questa 
norma le aziende autoferrotran
viarie, soprattutto quelle di 
grandi dimensioni, avevano, se 
non sempre, ma quasi sempre, 
inibito ai propri dipendenti di 
poter godere del riposo annua
le non nell'ambito dell'anno la
vorativo, bensì nel periodo po
steriore con il limite del trime
stre successivo. Operando, in 
lai modo, si vanificavano la fun
zione e te finalità della pausa 
annuale, che mira a ritemprare 
le energie psico-fisiche dei pre
statori di lavoro in modo da 
consentire loro di riprendere la 
propria attività lavorativa con 
più lena e con più vigore. 

Le ferie non possono e non 
debbono essere intese quale 
concessione dell'Imprenditore. 
ma esse integrano e costituisco
no un diritto costituzionalmente 
tutelato e rientrano nella sfera 
personale del lavoratore. Il qua
le può disporre liberamente 
con il solo limite che il penodo 
della loro fruizione debba esse
re concordato con il proprio da
tore di lavoro, ma deve avvenire 
sempre nell'ambito dell'anno 
lavorativo. In tal senso dispone 
l'art 36. 3° comma, della Costi
tuzione il quale testualmente re
cita 'il lavoratore ha diritto a 
ferie annuali e non può rinun-
ziarvi- dal che si evince che i 

• • Cara Unità, sono stato 
collocato a riposo il 17/1/1981 
e sulla buonuscita l'Enpas ha 
trattenuto illecitamente l'Irpcf. 
La Commissione tributarla di 
1" grado, a seguito di ricorso, 
invitò l'amministrazione finan
ziaria a corrispondere il dovu
to In conformità della sentenza 
n. 178/86 della Corte Costitu
zionale. 

A distanza di 4 anni l'ammi
nistrazione finanziaria di Bene
vento ha comunicato di aver 
archiviato la richiesta-in base 
alla legge n. 482 del 26 /9 /85 -
In quanto non era stata indica
ta sul mod. 740/1985 la som
ma di L 253.905 relativa all'ul
tima rata della buonuscita cor
risposta dall'Enpas. Chiedo se 
è giusto che mi vengano negati 
circa 2 milioni di liquidazione 
a causa di quell'omissione. 
Michele l anne l l a Benevento 
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Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Usufruire delle ferie nell'anno 
congedi per ferie debbano esse
re fruiti nell'ambito dell'anno 
lavorativo e la durata di essi 
debba essere proporzionata al 
periodo di attività lavorativa che 
è stato posto In essere. 

La norma, sopra richiamata, 
del R.D. n. 148/1931 si poneva 
chiaramente in contrasto e in 
violazione con il disposto di cui 
all'art. 36 della Costituzione e la 
Corte costituzionale - con sen
tenza 19/12/1990. n. 543 - ne 
ha dichiarato l'illegittimità costi
tuzionale: la motivazione della 
sentenza - pienamente condivi
sibile - si sofferma sulla finalità 
della norma costituzionale, che 
vuole garantire -fa soddisfazio
ne di primarie esigenze del lavo
ratore, dalla reintegrazione delle 
sue energie psicofisiche allo 
svolgimento di attivila ricreative 
e culturali, che una società evo
luta apprezza come meritevoli 
di considerazione. Nell'esami-
nare più dettagliatamente la 

S A V I R I O N I O R O 

norma impugnata la Corte si 
sofferma sulle esigenze di servi
zio, di cui al comma 6* dell'art 
22 R.D. n. 148/1931 precisando 
che il diritto al godimento Infra-
annuale delle ferie può anche 
tollerare deroghe soprattutto al
lorché il lavoratore è dipenden
te di impresa che gestisca servi
zi di pubblica utilità, ma ciò de
ve essere ricollegabile ad eventi 
eccezionali, che devono essere 
motivati e comunicati ai lavora
tori. 

Al contrario le imprese - e 
non solo quelle autoferrotran
viarie - ricorrono spesso alla 
compressione di questo fonda
mentale diritto del lavoratore, 
richiamando le esigenze di ser
vizio che sono onnipresenti e 
che - rivestendo carattere- di 
normalità - sono prevedibili e 
pertanto possono essere facil
mente eliminate o superate con 
una oculata e razionale pro
grammazione dell'attività pro

duttiva: in altri termini le esigen
ze di servizio - allorché vengo
no invocate costantemente -
hanno soltanto ed unicamente 
la finalità di vanificare il diritto 
at riposo annuale del prestatore 
di lavoro, senza essere per nulla 
ancorale a quella imprevedibili
tà ed eccezionalità, che di esse 
debbono costituire le precipue 
caratteristiche. 

Questo importante principio 
sancito dalla Corte costituzio
nale - c h e é ricollegabile ad un 
altro, non meno importante, già 
affermato nella sentenza 
30/12/1987 n. 616 secondo cui 
la malattia intervenuta durante 
le ferie ne Interrompe il decorso 
- non può essere racchiuso e li
mitato agli agenti autoferrotran
vieri, ma é estensibile a funi i la
voratori in quanto anche l'art. 
2109, 2° comma, cod. ctv. pre
vede «le esigenze dell'impresa' 
e queste esigenze debbono es
sere intese nel senso e nei limiti 

Riliquidazione di buonuscita 
La legge n. 482/1385 e il di

spositivo della sentenza n. 
178/1386 della Corte Costitu
zionale hanno voluto assicurarli' 
un 'ampia tutela del diritti dei di
pendenti pubblici in materia di 
indennità di buonuscita. Questo 
orientamento è stato corretta
mente interpretato dalla senten
za n. 4318 del 23/10/1989 con 
la quale la Corte ho sottolinealo 
la 'spedalità- (e quindi la pre
valenza) rispètto a talune Im
portanti regole generali della 
norma contenuta nell'art. 5 del
la legge alala ove si prescrive 
che -e in ogni casa riliquidata' 
l'imposta dovuta sulle indennità 
e altre somme percepite a decor
rere dal P gennaio 1980. Le ri-
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vendicazionì dei pubblici dipen
denti sembravano dunque aver 
trovato un 'eco favorevole nelle 
sedi proprie (Parlamento e Su
preme Corti). 

Invece nella fase altuativa sì 6 
registrata la reiezione di un nu
mero di domande che supera il 
25%: su arca 1. 100.000 istanze 
saranno oltre 270.000 le richie
ste che, al termine dell'opera
zione saranno stale scartate o 
respinte. 

Qua! e il motivo di late esilo 
inatteso? È indubbio che molte 
richieste non presentavano i re
quisiti sostanziali necessari e 
andavano respinte. È tuttavia 
diffiale sfuggire all'impressione 
che, ad un numero cosi elevato 
di reiezioni abbia contribuito 

l'orientamento degli uffici finan
ziari, soprattutto in tema di mo
dalità di esercizio del diritto e 
cioè nel campo delle procedure. 
Circolari attuative di interpreta
zione controversa, frutto di 
orientamenti difformi esistenti 
fra organi della slessa ammini
strazione, e comunque di assai 
difficile accesso e comprensione 
e riferimenti continui ad una le-
gislazione che risale agli inizi 
degli anni 70 e che è stata più 
volte emendata in modo confu
so e contraddittorio, hanno di 
fatto sbarrato la via del rimbor
so a moltissimi richiedenti. 

Quanto dello induce a ritene
re che sia slato dato un peso ec
cessivo a irritualità discorso va-

indicati dalla Corte costituzio
nale, secondo cui il sacrificio 
del dinlto alle fene deve sempre 
essere condizionato da eventi 
eccezionali e motivati. 

Se ciò non avviene - e II lavo
ratore é costretto a rinunciare a 
tutti o a parte dei congedi an
nuali - si appalesa chiara e ma
nifesta la responsabilità del da
tore di lavoro e quindi si e in 
presenza di un'inadempienza 
che può avere quale conse
guenza il risarcimento del dan
no nel caso questo sussista in 
quanto il lavoro continuo ed 
ininterrotto può intaccare le 
energie sia fisiche sia psichiche 
del lavoratore oppure il paga
mento delle normali rctnbuzio-
ni. con le maggiorazioni dovute 
alla pcnosità e gravosità del la
voro. 

A mio avviso la mancata frui
zione dei congedi annuali non 
può - e non deve - comportare 
unicamente la corresponsione 
della normale retribuzione per 
indennità sostitutiva delle ferie 
non godute, ma essa deve esse
re fonte di un maggiore com
penso in quanto ha privato il la
voratore del diritto sia di ritem
prare le proprie energie psico
fisiche sia di poter porre in esse
re attività ricreative e culturali 
sia di potersi totalmente dedica
re, in questo periodo, alla vita 
familiare. E il concetto di gravo
sità del lavoro, prestato In gior
nata dedicata allo svago e ai 
rapporti interpersonali quale e 
la domenica, è stato attenualo 
sia dalla Corte costituzionale 
(sentenza n. 16 del 1987) sia ri
petutamente dalla giurispru
denza, per cui non vi é dubbio 
che esso è estensibile anche al 
periodo che deve essere dedi
cato al riposo annuale. 

/ore, a interpretazioni troppo 
puntigliose e formalistiche, a ca
renze di documentazione facil
mente integrabili piuttosto che 
favorire (anche attraverso indi
cazioni tempestive e chiarifica-
Irici, modulistiche di facile com
pilazione...) l'esercizio del dirit
to al rimborso dell'-indcbito: 

Restano dunque risentimenti 
e delusioni, come testimonia la 
lettera del lettore de l'Unità e la 
sensazione (ma è solo una sen
sazione?) che i pubblici uffici 
troppo spesso dimenticano che 
la loro funzione primaria è quel
la dì •assicurare il buon anda
mento e l'imparzialità dell'am
ministrazione- (art. 97 della 
Costituzione) garantendo ai cit
tadini -con una corretta gestio
ne delle proprie competenze e 
risorse- il godimento di quei di
ritti che le leggi hanno loro con
ferito. 

• Dirigente Direzione centrale 
Studi e legislazione dell'lnps 

Sciolto l'Enpao 
le competenze 
sono passate 
all'Istituto 
di previdenza 

L'Unità nella rubrica •Previ
denza» (domande e risposte), 

1 risponde ad una lettera di una 
. ostetrica. Gli argomenti trattati 
' riguardanti la legge n. 249 ago
sto 1990 non chiariscono la 
mia posizione che e la se
guente: 
- ho iniziato la libera profes
sione di ostetrica nel 1950e ho 
continuato fino al 1964; 
- dal 1964 al 1984 ho esercita
to alle dipendenze prima di 
ospedali pubblici successiva
mente in cliniche private, fino 
al compimento del 55esimo 
anno di età. 

Durante il periodo che ho 
prestato servizio in qualità di 
dipendente ho continuato a 
versare tutti i contributi Enpao 
fino al 1984. Nel 1983 sono sta
ta collocata in pensione dal-
l'Inps con 21 anni di contribu
zione. Chiedo di conoscere la 
mia posizione in merito alla 
pensione Enpao. Specifico che 
non ho mai goduto di alcun 
trattamento da parte dell'En-
pao. 

Emil ia Tonlzzo 
Romansdi Varmo (Udine) 

La legge 249/90 ha sciolto l'En
pao e tutte le attribuzioni pen
sionistiche sono slate trasferite 
all'/nps, il che significa che non 
avendo in precedenza chiesta 
la liquidazione deOefpensione 
Enpao. t necessario rivolgere 
domanda all'lnps. Consiglia
mo la lettrice di farsi assistere 
dal sindacato pensionati Spi-
Cgilo da padronato sindacale. 

Convenzione 
italo-svizzera: 
contestare 
riliquidazione 
e indebito 

Sono titolare di pensione di in
validità in convenzione Inter
nazionale dal gennaio 1978, 
ho contributi per 16 anni e 
mezzo in Italia e 17 anni e 
mezzo in Svizzera. Da novem
bre 1985 sono diventato litola
re di rendita d'invalidità svizze
ra. L'Inps mi ha sospeso la 
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Domande e risposte 
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Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angolo Mazzieri e Nicola fisci 

pensione di invalidità da set
tembre '90 perché afferma che 
si é creato un indebito a mio 
carico pari a circa 17 milioni, 
nel contempo l'istituto mi ha 
inviato un prospetto di riliqui
dazione della pensione da do
ve risulta un importo integrato 
al minimo fino a'dicembre 
1984, supcriore al minimo fino 
ad ottobre '85 e inferiore al mi
nimo da novembre 1985 con 
caduta ulteriore dell'importo a 
gennaio 1987. Non riesco a ca
pire il motivo di tante oscilla
zioni e come si è potuto forma
re il debito. Posso sperare di 
riavere la pensione? 

Donato Branca 
Specchia (Lecce) 

/ problemi del signor Branca 
sono emblematici degli effetti 
pregiudizievoli derivanti dal-
l'applicazione della nostra legi
slazione alle prestazioni liqui
dale in regime intemazionale. 
Quanti hanno puntato il dito 
contro il mondo dell'emigra
zione per giustificare l'approdo 
a misure legislative restrittive, 
dovrebbero conoscere queste 
situazioni di grave disagio per 
rivendicare con altrettanta for
za disposizioni improntate a 
principi di equità laddove que
sti sono negati. 

Il Signor Branca pur avendo 
oltre 16 anni di contributi in Ita
lia ha dovuto ricorrere alla to
talizzazione con la contribuzio
ne svizzera prevista dalla con
venzione italo-elvelica, per di
mostrare il requisito di un anno 
di contribuzione nel quinquen
nio precedente la domanda di 
pensione. 

È da tener presente che nel 
>978non.era ancora consentita 
la prosecuzione volontaria a 
quanti lavoravano all'estero 
(la sentenza n. 34 della Corte 
costituzione è del 1981). L'im
porto originario della sua pen
sione e risultato inferiore al mi
nimo e pertanto gli e stata con
cesso l'integrazione fino a 
quando, per effetto dell'art. 4 
della legge n. 140/85, tale pen
sione ha beneficiato della rili
quidazione con conseguente 
fuoriuscita dal minimo, infatti, 
a gennaio 1985 il pensiona-
mento non ha più alcuna inte
grazione essendo l'importo di
ventato superiore al minimo. 

Fino a qui nessuna disparità 
di trattamento è rilevabile a 

danno del pensionato in redi
me di convenzione con la Svìz
zera anche la sua pensione è 
uscita dal minimo al pari di 
quel/e liquidale in regime auto
nomo con più di 780 contributi. 

Quando, perà, nel novembre 
1985 viene concessa la rendita 
svizzera d'invalidità la regola
mentazione intemazionale ha 
imposto un ricalcolo della pen
sione italiana. 

Questo ncalcolo. da effet
tuarsi a novembre 1985. apare
re dell'lnps, determina la neces
sità di una seconda (arbitra
ria) applicazione dell'art. 4 leg
ge n. 140/85 che produce l'ef
fetto di far rientrare nel minimo 
la pensione. Tutto aànonè as
solutamente previsto nella nor
ma che, al contrario, esplicita
mente prevede la liquidazione 
a gennaio 1985 con attribuzio
ne del conseguente benefiào 
economico sull'importo in pa
gamento a dicembre 1984. 

Tale arbitrario procedimento 
non e assolutamente giustifica
lo dalla -ratio' della norma 
inequivocabilmente impronta
ta alla irreversìbile fuoriuscita 
del minimo delle pensioni attri
buite con oltre 780 contributi 
settimanali. Non si può legitti
mamente colmare il vuoto legi
slativo dell'art. 4. laddove non 
prevede esplicitamente alcun ri
ferimento alte pensioni in regi
me internazionale, delineando 
una soluzione che stravolge la 
•ratio- di una norma e che de
termina un andamento schizo
frenico dell'importo di pensio
ne fuori di qualsiasi logica. 

Il legislatore italiano dovreb
be accorgersi non solo dei -pri
vilegi- già del resto eliminati, 
ma anche dei pregiudizi esi
stenti nell 'ambito di queste pre
stazioni. La problematica insita 
nella determinazione dell'im
porto di pensione del Signor 
Branca non e altro che una del
le tante problematiche esistenti 
in questa materia. Per marnare 
al caso in oggetto consigliamo 
il signor Branca di contestare il 
procedimento di ricalcolo del
l'lnps che ha determinalo la di
minuzione dell'Importo di pen
sione, di contestare altresì la 
formazione dell'indebito, e di 
pretendere il ripristino del pa
gamento dell'importo di pen
sione superiore al minimo qua
le risulta dall'applicazione del

ia perequazione automatica 
sull importo in pagamento ad 
ottobre 1985. 

(risposta a cura di 
Virgi l io Ar insoU 
e Rossella Miscl 

Inca-Cgil) 

Peri «tetti» 
rivolgersi 
alle sedi 
territoriali 
dell'lnps 

La Corte costituzionale con 
sentenza del 22 febbraio 1990 
impone ii ricalcolo delle pen
sioni con decorrenza anteriore 
al gennaio 1988 con l'osser
vanza dei nuow tetti retributivi. 
Si tratta, lo ricordiamo, delle 
pensioni compresse dal tetto 
oltre il quale la remunerazione 
non veniva computata ai fini 
pensionistici. 

LÌ I stampa ha dato notizia, 
mesi addietro, che ii Consiglio 
Inps ha deliberato la concreta 
applicazione della sentenza 
attribuendone l'onere a capi
tolo che non e piai, uto al mi
nistro Carli. 

Dopodiché silenzio assolu
to! A che punto sono le cose? 
Gli interessati debbono inten
tare azione legale contro l'Inps 
per ottenere il riconoscimen
to di quanto gli é dovuto per 
legge? 

Luigi Gaaperi 
Bologna 

La Direzione generale dell'lnps 
ha da tempo avvertilo le sedi 
periferiche che sono disponibili 
i programmmi elettronici per 
attuare le disposizioni riguar
danti i •tetti; così come dispo
sto dal decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri del 
16.12.89 (rivalutazione in base 
agli india del costo vita delle 
pensioni nate dal 1971 al 1984 
liquidate con le retribuzioni 
della retribuzione massima 
pensionabile) e della sentenza 
n. 72 del 20-22 febbraio 1990 
(utilizzo della re:r,buzione ec
cedente il tetto pensionabile 
con le stesse percentuali di au
mento disposte dell'art. 21 del
la legge 67/88). 

Diversi lavoratori interessati 
al provvedimento hanno già ri
cevuto i benefici della sentenza 
72/90 e del decreto del presi
dente del Consiglio dei ministri 
16.12.89. 

Chi si trova nella condizione 
di diritto, dovrà quindi rivol
gersi alle sedi territoriali del-
l'Inps per sollecitare la liquida
zione definitiva. 
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UAIsrM;DEL SER¥I 
Il secondo Rapporto Semestrale sulla Qualità si ri

ferisce al periodo 1 luglio - 31 dicembre '90 e le indica
zioni che scaturiscono dal primo e dal secondo Rappor
to consentono di tracciare un bilancio dei risultati con
seguiti nel 1990 sul versante della qualità offerta alla 
clientela. 

Buona parte degli obiettivi sono stati raggiunti e 
talvolta migliorati, come risulta dalle tabelle che sinte
tizzano i principali indicatori di qualità. 

In alcuni settori, tuttavia, i miglioramenti non so
no stati in linea con quelli programmati: in queste 
aree specifiche si concentreranno gli sforzi dell'Azien
da, per riuscire ad ottenere un livello di qualità che 
soddisfi le attese dei nostri Clienti. 

La telefonia di base conclude l'esercizio 1990 con 
un bilancio positivo. Basti osservare che l'indicatore 
più rappresentativo di questo settore, e cioè il tempo 
medio di attesa per il nuovo impianto, è passato dagli 
81 giorni di fine 1989 ai 33 giorni di fine 1990. 

Ugualmente di segno positivo sono anche altri in
dicatori: l'uso sempre più esteso dello sportello telefoni
co "187", la riduzione dei guasti, il tempestivo inter
vento per la riparazione degli impianti principali. 

Significativi i risultati della telefonia pubblica, 
dove la SIP è fortemente impegnata nella sostituzione 
degli apparecchi e nel continuo sforzo per aumentare 
la disponibilità degli impianti. 

A questi indicatori di qualità, deve corrispondere 
un coerente impegno per il miglioramento della rete e 
della sua capacità di trasportare comunicazioni: su que
sto versante, l'esercizio 1990 migliora i valori rispetto 
all'esercizio 1989, ma con una progressione qualitativa 
ancora inferiore rispetto a quella programmata. 

Bisogna comunque tener presente che la rete, nel 
corso del 1990, è stata oggetto di un intenso program
ma di sostituzione degli impianti elettromeccanici con 
quelli numerici mentre l'andamento del traffico ha 
mantenuto positivi livelli di sviluppo. 

Quanto alla trasmissione dati, che si rivolge alla 
clientela rappresentata da enti, imprese, professionisti, 
ecc., gli indicatori risultano a fine 1990 ancora inade
guati alle attese. 

La presenza in queste aree (qualità della rete e tra
smissione dati) di criticità nel raggiungimento degli 
obiettivi aziendali testimonia, da un Iato, la complessi
tà dei problemi tecnici e organizzativi che devono esse
re risolti e, dall'altro, costituisce indirizzo di intervento 
per le attività del 1991. 

Se la qualità offerta si misura innanzitutto sulla 
capacità di fornire risposte adeguate alle esigenze della 
clientela, non c'è dubbio che anche altri segnali con-
ferrnano l'impegno complessivo della SIP a migliorare 
sempre di più il sistema delle telecomunicazioni italia
ne. 

In occasione dei Campionati Mondiali di Calcio 
nell'estate 1990, per ognuna delle 12 città sedi del Mon
diale si è provveduto al potenziamento della rete, al rin-

novamento della telefonia pubblica, alla realizzazione 
di postazioni di lavoro ad alta tecnologia, ottenendo 
generali consensi e riconoscimenti. 

Inoltre l'attivazione nel 1990 di una rete radiomo
bile al più alto livello delle tecnologie esistenti in Euro
pa ha consentito il superamento di 250 mila abbonati 
al servizio radiomobile, di cui 137 mila sulla rete 900 
MHz acquisiti nel secondo semestre. 

Ai continui traguardi innovativi posti dall'evolu
zione tecnologica corrispondono sempre più accelerate 
crescite delle attese della nostra clientela: per la SIP 
ciò significa un costante impegno di aggiornamento 
delle conoscenze, una tensione al miglioramento 
dell'efficienza gestionale, un'attenzione vigile all'ascol
to del mondo estemo, un lavoro continuo di adegua
mento anche culturale al modificarsi delle attese del 
mercato e dei rapporti con la clientela. 

II rapporto è disponibile presso tutte le agenzie 
SIP (gli indirizzi sono indicati sull'avantielenco). 

INDICATORI 

m g O N M D I B A I B 

T«mpo meda* «A anace 
Itcheieee aaldiataite pee 
i w m Impunti (gloml) 

Teeapo meda* ih attrae 
ttchteeer ttajdejcetle prr 
mani Impunti Jl 
categoria arfarl (gtumO 

K k h M M i h nuoto 
MOMMI e treetocht 
«oJdhuwM entro i 
aeratoti prevwt dal 
I l lpiUmcnco d» Scrauto 

DeapaaaVlM del celacele 

Team di | H M ) W 
n l l t p m . r i t l principali 

Teeano media J l ripnMino 
«*l erreuio prr tollipaiieiial 
principali < J M > 

Coatti n i c a H i p m i m l 
principali npaaeei truro ti 
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